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Sono del 1969, diplomato perito elettronico al Malignani di Udine, laureato in 
Ingegneria delle Tecnologie Industriali all’Università di Udine con tesi su 
metodologie di valutazione dei rischi delle PLE.

Lavoro nell’azienda di famiglia che noleggia PLE e GRU e che recentemente si è 
accreditata presso la Regione FVG quale soggetto formatore che gestisce i percorsi 
di abilitazione degli operatori delle attrezzature di lavoro individuate dall’ASR 
22/02/2012 quali PLE, Gru per autocarro e Gru mobili (autogru). Dirigo, rappresento 
e sono RSPP dell’azienda.

Iscritto all’albo ingegneri dal 2007, come libero professionista, mi sono 
specializzato in verifiche e ispezioni su attrezzature di sollevamento.

Da novembre 2008 mi occupo di formazione PLE e campi correlati.

Costantino SAVANI



Attrezzature di sollevamento:

• Verifiche di legge

• Registro dei controlli

Di cosa parlerò oggi



Verifiche di legge

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 - Articolo 69 - Definizioni

a) attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, 
inteso come il complesso di macchine, attrezzature e componenti necessari 
all’attuazione di un processo produttivo, destinato ad essere usato durante il 
lavoro;

b) uso di una attrezzatura di lavoro: qualsiasi operazione lavorativa connessa ad 
una attrezzatura di lavoro, quale la messa in servizio o fuori servizio, l’impiego, il 
trasporto, la riparazione, la trasformazione, la manutenzione, la pulizia, il 
montaggio, lo smontaggio;

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Art. 71 comma 11

…il datore di lavoro sottopone le attrezzature di lavoro riportate nell’ALLEGATO VII
a verifiche periodiche volte a valutarne l’effettivo stato di conservazione e di 
efficienza ai fini di sicurezza, con la frequenza indicata nel medesimo ALLEGATO...

Per dare attuazione a quanto previsto dall’Allegato VII del D.Lgs. 81/08, è stato 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.98 del 29/04/2011 il 

DECRETO INTERMINISTERIALE 11 aprile 2011
Verifiche periodiche attrezzature di lavoro di cui all’Allegato VII del D.lgs. 81/08

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Le attrezzature di lavoro sono suddivise in 3 macro categorie:

1.1.1. Gruppo SC - Apparecchi di sollevamento materiali non azionati a mano ed 
idroestrattori a forza centrifuga

1.1.2. Gruppo SP - Sollevamento persone

1.1.3. Gruppo GVR - Gas, Vapore, Riscaldamento
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Le attrezzature di lavoro sono suddivise in 3 macro categorie:

1.1.1. Gruppo SC - Apparecchi di sollevamento materiali non azionati a mano ed 
idroestrattori a forza centrifuga

a. Apparecchi mobili di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg
b. Apparecchi trasferibili di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg
c. Apparecchi fissi di sollevamento materiali di portata superiore a 200 kg
d. Carrelli semoventi a braccio telescopico
e. Idroestrattori a forza centrifuga
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Precisazione su

1.1.1. Gruppo SC

Sono di tipo TRASFERIBILE:
gru a torre, gru derrick e paranchi/argani.

Sono di tipo MOBILE:
gru su autocarro, autogrù, caricatori e altre attrezzature di lavoro similari.

Attrezzature di sollevamento



Attrezzature di sollevamento SC - Trasferibili



Attrezzature di sollevamento SC - Trasferibili



Attrezzature di sollevamento SC - Trasferibili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Mobili



Attrezzature di sollevamento SC - Fissi



Attrezzature di sollevamento SC – soll. tel.



NON Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Le attrezzature di lavoro sono suddivise in 3 macro categorie:

1.1.2. Gruppo SP - Sollevamento persone

a. Scale aree ad inclinazione variabile
b. Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato
c. Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale azionati a mano
d. Ponti sospesi e relativi argani
e. Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne
f. Ascensori e montacarichi da cantiere
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Attrezzature di sollevamento SP – scala incl. var.



Attrezzature di sollevamento SP – PLE su carro az. mot.



Attrezzature di sollevamento SP – PLE su carro az. man.



Attrezzature di sollevamento SP – Ponti sospesi



Attrezzature di sollevamento SP - PLAC



Attrezzature di sollevamento SP - ascensori da cantiere



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Definizioni

a) Verifica periodica: 

Le verifiche periodiche sono finalizzate ad accertare la conformità alle modalità di 
installazione previste dal fabbricante nelle istruzioni d’uso, lo stato di 
manutenzione e conservazione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza 
previste in origine dal fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di lavoro, l’efficienza 
dei dispositivi di sicurezza e controllo.

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Definizioni

b) Prima Verifica periodica: 

La prima verifica periodica è la prima delle verifiche periodiche di cui ai precedente 
punto a) e prevede anche la compilazione della scheda tecnica di identificazione 
dell’attrezzatura di lavoro.
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Definizioni

c) Indagine supplementare: 

Attività finalizzata ad individuare eventuali vizi, difetti o anomalie, prodottisi 
nell’utilizzo dell’attrezzatura di lavoro messe in esercizio da oltre 20 anni nonché a 
stabilire la vita residua in cui la macchina potrà ancora operare in condizioni di 
sicurezza con le eventuali relative nuove portate nominali.
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Prima Verifica periodica

• La prima delle verifiche periodiche dovrà essere effettuata entro il termine 
stabilito dalla frequenza indicata in allegato VII del d.lgs. n. 81/2008.

• E’ finalizzata a identificare l'attrezzatura di lavoro in base alla documentazione 
allegata alla comunicazione di messa in servizio inoltrata al Dipartimento INAIL 
territorialmente competente, controllandone la rispondenza ai dati riportati 
nelle istruzioni per l'uso del fabbricante.
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Prima Verifica periodica

• Deve prendere visione di:

1. dichiarazione CE di conformità;
2. dichiarazione di corretta installazione (ove previsto da disposizioni 
legislative);
3. tabelle/diagrammi di portata (ove previsti):
4. diagramma delle aree di lavoro (ove previsto);
5. istruzioni per l'uso.
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Prima Verifica periodica

• E’ finalizzata a:

accertare che la configurazione dell'attrezzatura di lavoro sia tra quelle
previste nelle istruzioni d'uso redatte dal fabbricante;

verificare la regolare tenuta del «registro di controllo», ove previsto dai
decreti di recepimento delle direttive comunitarie pertinenti o, negli altri
casi, delle registrazioni di cui all'articolo 71, comma 9, del d.lgs. n.
81/2008.
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Prima Verifica periodica

• E’ finalizzata a:

controllarne lo stato di conservazione;

effettuare le prove di funzionamento dell'attrezzatura di lavoro e di
efficienza dei dispositivi di sicurezza.

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Prima Verifica periodica

• Al fine di assicurare un riferimento per le verifiche periodiche successive, dovrà 
essere compilata la scheda tecnica di identificazione che successivamente 
costituirà parte integrante della documentazione dell'attrezzatura di lavoro, 
adottando la modulistica riportata in allegato IV.

• Le eventuali violazioni (…), devono essere comunicate all’organo di vigilanza 
competente per territorio. La constatazione di non rispondenza ai requisiti 
essenziali di sicurezza (RES), di cui alle disposizioni legislative e regolamentari di 
recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili, deve essere 
segnalata al soggetto titolare della funzione
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Verifiche periodiche successive alla prima

• Le verifiche periodiche successive alla prima, sono effettuate (…) con la 
periodicità indicata nell’allegato VII del D.lgs. n. 81/2008.

• Le eventuali violazioni (…) devono essere comunicate all’organo di vigilanza 
competente per territorio. La constatazione di non rispondenza ai requisiti 
essenziali di sicurezza (R.E.S), di cui alle disposizioni legislative e regolamentari 
di recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili, deve essere 
segnalata al soggetto titolare della funzione.
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D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011

Verifiche periodiche successive alla prima

• Nel corso delle verifiche periodiche, sulle gru mobili, sulle gru trasferibili e sui 
ponti sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato, sono esibite dal 
datore di lavoro le risultanze delle indagini supplementari di cui al punto 2, 
lettera c), effettuate secondo le norme tecniche.

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011 – Circ. MLPS 18 del 23/05/2013

Indagine Supplementare

• Tali ispezioni sono disposte dagli utilizzatori o dai proprietari delle gru (mobili o 
trasferibili) o dei ponti mobili sviluppabili.

• Le modalità di ispezione dovranno includere l’esame visivo, le prove non 
distruttive, le prove funzionali e le prove di funzionamento. Dovrà inoltre essere 
effettuata una accurata indagine tendente a stabilire la tipologia di utilizzo e il 
regime di carico al quale la macchina è stata mediamente sottoposta. Per il 
completamento della ricostruzione della vita pregressa della macchina, 
dovranno essere esaminati i registri di manutenzione, i registri di funzionamento 
e i verbali delle precedenti ispezioni.

Attrezzature di sollevamento



Attrezzature di sollevamento

CRITICITA’:
Macchina del 1998 

messa in servizio nel 
2016…

Indagine 
supplementare dopo 

20 anni?
Si potrebbe 

ma…anche NO!



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011 – Circ. MLPS 18 del 23/05/2013

Indagine Supplementare

Più in particolare si evidenzia:
a) Esame visivo: L’esame visivo dovrà essere effettuato su ogni parte 
dell’apparecchio di sollevamento al fine di individuare ogni anomalia o 
scostamento dalle normali condizioni (l’esame visivo può essere coadiuvato da 
misurazioni, può rendersi necessario lo smontaggio della macchina o di parti di 
essa).

b) Prove non distruttive: A seconda dei risultati dell’esame visivo, si possono 
rendere necessari dei controlli non distruttivi mediante liquidi penetranti, 
magnetoscopia, o altri metodi, per accertare l’eventuale presenza di discontinuità 
nei componenti strutturali.

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011 – Circ. MLPS 18 del 23/05/2013

Indagine Supplementare

c) Analisi dei componenti strutturali e funzionali: Dovranno essere controllati i 
componenti della macchine con caratteristiche strutturali quali: ralla di rotazione, 
riduttori, circuiti idraulici di azionamento, ecc..

d) Prove funzionali: Dovranno essere controllate le funzioni dei comandi, degli 
interruttori, degli indicatori e dei limitatori allo scopo di assicurarsi del loro corretto 
funzionamento per una sicura operatività.

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 – Allegato VII – DM 11/04/2011 – Circ. MLPS 18 del 23/05/2013

Indagine Supplementare

e) Prove di funzionamento: Dovrà essere eseguita una prova a vuoto per tutti i 
movimenti dell’apparecchio di sollevamento senza l’utilizzo di carichi al fine di 
individuare eventuali anomalie. La prova di carico dovrà essere effettuata attuando i 
movimenti base con l’utilizzo del carico nominale.

f) Esito dell’ispezione: Dovranno essere oggetto di registrazione i difetti e le 
anomalie rilevate, gli interventi da eseguire e le eventuali limitazioni prima del 
successivo riutilizzo; dall’analisi della vita pregressa e dal calcolo dei cicli 
effettuati, verrà stabilito il numero di cicli residui tradotto in periodo di lavoro 
sicuro della macchina nelle normali condizioni di utilizzo.

Attrezzature di sollevamento



Attrezzature di sollevamento
Attrezzature Gruppo SC Periodicità

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo discontinuo con diametro del paniere x numero di giri > 450 (m x giri/min.) Verifica biennale

Idroestrattori a forza centrifuga di tipo continuo con diametro del paniere x numero di giri > 450 (m x giri/min.) Verifica triennale

Idroestrattori a forza centrifuga operanti con solventi infiammabili o tali da dar luogo a miscele esplosive od instabili, aventi 
diametro esterno del paniere maggiore di 500 mm Verifica annuale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con 
modalità di utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo Verifica annuale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con 
modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione non antecedente 10 anni Verifica biennale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo mobile o trasferibile, con 
modalità di utilizzo regolare e anno di fabbricazione antecedente 10 anni Verifica annuale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo fisso, con modalità di 
utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di fabbricazione
antecedente 10 anni

Verifica annuale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg , non azionati a mano, di tipo fisso, con modalità di 
utilizzo riscontrabili in settori di impiego quali costruzioni, siderurgico, portuale, estrattivo e con anno di fabbricazione non 
antecedente 10 anni

Verifica biennale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo fisso, con modalità di 
utilizzo regolare e anno di fabbricazione antecedente 10 anni Verifica biennale

Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg. non azionati a mano, di tipo fisso, con modalità di 
utilizzo regolare e anno di fabbricazione non antecedente 10 anni Verifica triennale

Carrelli semoventi a braccio telescopico Verifica annuale



Attrezzature di sollevamento
Attrezzature Gruppo SP Periodicità

Scale aeree ad inclinazione variabile Verifica annuale

Ponti mobili sviluppabili su carro ad azionamento motorizzato Verifica annuale

Ponti mobili sviluppabili su carro a sviluppo verticale e azionati a mano Verifica biennale

Piattaforme di lavoro autosollevanti su colonne Verifica biennale

Ascensori e montacarichi da cantieri con cabina/piattaforma guidata verticalmente Verifica annuale

Ponti sospesi e relativi argani Verifica biennale



COSTRUZIONI non si limita al solo settore delle costruzioni edili, ma ne comprende tutta la 
gamma di tipologie quali, ad esempio, le costruzioni in acciaio, in legno, e così via 
comprendendo ogni tipo di opera costruttiva in tutti i settori di attività

SIDERURGICO comprende le lavorazioni negli stabilimenti per la produzione di ghisa di 
prima fusione; acciaio, anche se colato in getti; ferroleghe; semiprodotti (blumi, billette, 
bidoni, grossi e medi fucinati); laminati e trafilati con processo iniziale a caldo; tubi laminati e 
trafilati con processo iniziale a caldo; latta

PORTUALE si riferisce non solo alle attività in cui si effettuano operazioni di carico/scarico di 
navi e movimentazione containers nei porti, ad esclusione di porti con utilizzo di gru per 
alesaggio dei natanti e/o ricovero degli stessi, ( vedi d.lgs. 272/99). Detto termine comprende 
anche tutte le attività (cantieristica, diportismo etc.) comunque svolte nell’ambito del 
territorio di competenza dell’Autorità portuale, le aree retro portuali, nonché le aree di 
rimessaggio e manutenzione lungo i fiumi

Attrezzature di sollevamento



ESTRATTIVO può essere tratto dal campo di applicazione del decreto legislativo 25 
novembre 1996, n. 624, rubricato “Attuazione della direttiva 92/91/CEE relativa alla sicurezza 
e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e della direttiva 92/104/CEE 
relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive a cielo aperto o 
sotterranee”. A tal proposito valgono, comunque, le considerazioni già espresse sopra, per 
cui anche le attività correlate all’estrazione mineraria (lapidei), quali la segagione dei blocchi 
e la lavorazione delle lastre, sono da ricomprendersi tra le attività facenti parti del settore 
estrattivo, se sottopongono le attrezzature di lavoro a particolari sollecitazioni ambientali
(condizioni atmosferiche avverse, polvere) e d’uso (condizioni di impiego intenso e regime di 
carico pesante).

Attrezzature di sollevamento



Indagini supplementari – Esame visivo



Indagini supplementari – Esame visivo



Indagini supplementari – Prove non distruttive



Indagini supplementari – Analisi comp. strutt. e funz.



Indagini supplementari – Prove funzionali (comandi, indic, limitat.)



Indagini supplementari – Prove di funzionamento (a vuoto e a carico)



Il registro dei controlli
…questo sconosciuto!!!

Attrezzature di sollevamento



D.Lgs. 81/08 - Articolo 71
…
4. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché: 
a) le attrezzature di lavoro siano: 

1) installate ed utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso;
2) oggetto di idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza 
dei requisiti di sicurezza di cui all’articolo 70 e siano corredate, ove necessario, 
da apposite istruzioni d’uso e libretto di manutenzione; 
3) assoggettate alle misure di aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza 
stabilite con specifico provvedimento regolamentare adottato in relazione alle 
prescrizioni di cui all’articolo 18, comma1, lettera z) 
ovvero aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute 
e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione;

b) siano curati la tenuta e l’aggiornamento del registro di controllo 
delle attrezzature di lavoro per cui lo stesso è previsto.

Attrezzature di sollevamento



Il mantenimento nel tempo del livello di sicurezza garantito al momento 
dell’immissione sul mercato o messa in servizio di un’attrezzatura di lavoro 
costituisce uno dei principali strumenti per assicurarne l’efficienza ai fini della 
sicurezza.

Soltanto prevedendo, durante l’esistenza della macchina, idonei interventi di 
manutenzione e controllo, infatti, risulta possibile assicurare che la stessa 
mantenga in servizio condizioni di utilizzo adeguate alla funzione da svolgere, tanto 
dal punto di vista dell’efficienza quanto soprattutto in riferimento alle condizioni di 
sicurezza.
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Ovviamente l’obiettivo non è quello di mantenere la macchina come nuova, ma, 
consci dell’inevitabile usura prodotta dal tempo e dall’uso, quello di effettuare i 
necessari interventi per assicurare che il prodotto resti conforme ai RES e di tutela 
della salute della direttiva macchine applicati al momento della prima immissione 
sul mercato o della prima messa in servizio. Questo significa che, laddove lo stato 
dell’arte subisca delle evoluzioni, anche se significative, non sussiste l’obbligo di 
aggiornamento da parte del datore di lavoro dei requisiti minimi di sicurezza a meno 
di uno specifico provvedimento regolamentare che lo renderebbe cogente.

In tale ottica il legislatore ha previsto (titolo III del d.lgs. 81/08 e s.m.i.) che
le attrezzature di lavoro siano oggetto di idonea manutenzione, sottoposte ad 
interventi di controllo periodici e/o straordinari e infine, ma solo per alcune 
specifiche tipologie (ovvero quelle indicate nell’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i.), 
assoggettate al regime di verifica periodica.
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Il legislatore individua quindi nel datore di lavoro la persona preposta a organizzare 
e gestire manutenzione e controllo delle attrezzature, che deve essere condotto da 
persona competente, primariamente sulla base delle informazioni contenute nelle 
istruzioni fornite dai fabbricanti.

È necessario che ciascun intervento realizzato sull’attrezzatura venga riportato su 
apposito registro e conservato per almeno 3 anni a disposizione degli organi di 
vigilanza territoriale (art. 71 comma 9 del d.lgs. 81/08 e s.m.i.); il legislatore non ha 
definito la forma di detto registro, che può essere cartaceo così come elettronico.

Per le attrezzature di sollevamento lo stesso fabbricante è tenuto a fornire 
copia del registro di controllo o almeno i contenuti per costituirne uno (requisito 
essenziale di sicurezza 4.4.2 dell’allegato I alla direttiva 2006/42/CE); in tutti gli 
altri casi è esclusiva responsabilità e compito del datore di lavoro prevederne 
la costituzione e compilazione.

Attrezzature di sollevamento



Registro di controllo PLE – non ci siamo ! ! !



Registro di controllo – ci siamo quasi…

Queste NO?

OK…
Queste le registriamo!



Registro di controllo – adesso ci siamo



Registro di controllo – adesso ci siamo!



Registro di controllo GRU – non ci siamo ! ! !

Quale provvedimento è stato adottato?

SI, ma quali sono?



Registro di controllo GRU – adesso ci siamo!



Ho finito e…

…grazie per l’attenzione.

…esercitare liberamente il proprio ingegno 

è la vera felicità!
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